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AZIONE CATTOLICA ITALIANA

Diocesi di San Benedetto del Tronto- Ripatransone -Montalto Marche
ATTO NORMATIVO DIOCESANO

PREMESSA

PARTE PRIMA

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1  L’Atto Normativo Diocesano
Il presente Atto Normativo, nel rispetto dei principi stabiliti  dallo Statuto e dal Regolamento di attuazione dell’Azione Cattolica Italiana, contiene le norme che disciplinano la vita, l’ordinamento e le funzioni dell’Associazione di Azione Cattolica della Diocesi San Benedetto del Tronto- Ripatransone -Montalto Marche.

Art. 2 
 L’Azione Cattolica Diocesana
1. L’Azione Cattolica Diocesana è un’associazione ecclesiale costituita dai laici che nella Diocesi di San Benedetto del Tronto-Ripatransone-Montalto Marche aderiscono all’Azione Cattolica Italiana.

2. L'Azione Cattolica diocesana promuove ed attua le scelte dell'Azione Cattolica italiana, nel rispetto dei valori dell'unitarietà e della partecipazione di tutti gli aderenti al perse-guimento degli scopi associativi.

3.  L’Azione Cattolica diocesana ha sede a San Benedetto del Tronto (AP) in Via Forte, 16.
4.  Legale rappresentante dell’Associazione diocesana è il Presidente diocesano nominato con le modalità indicate nel presente Atto Normativo.

Art. 3 Adesione e partecipazione

1. Si entra a far parte dell’Azione Cattolica diocesana con un atto esplicito di adesione, confermato ogni anno  e presentato presso le sue articolazioni.
2. L’adesione è libera e personale e rende il socio responsabile della vita dell’asso-ciazione, cui contribuisce con la preghiera, l’impegno di formazione, la partecipazione alle sue iniziative e ai momenti democratici, la promozione e il sostegno economico.

3. Le modalità dell’adesione sono precisate dal Consiglio diocesano, viste le indicazioni del Consiglio nazionale.

PARTE  SECONDA

TITOLO PRIMO

LE ARTICOLAZIONI DELL’ASSOCIAZIONE DIOCESANA

Art. 4  Articolazione dell’Azione Cattolica Diocesana
L’Azione Cattolica Diocesana si articola in associazioni territoriali, gruppi e movimenti.

Art. 5  Associazioni territoriali
1. Le associazioni territoriali sono parrocchiali. Per esigenze ecclesiali, pastorali e operative potranno costituirsi associazioni interparrocchiali che dovranno ottenere il riconoscimento del Consiglio Diocesano sulla base della capacità di esprimere compiutamente la vita e le finalità dell’Azione Cattolica Italiana e del rispetto delle norme del presente Atto Normativo.

Art. 6  I Gruppi di Formazione
1. Dove non sia presente l’associazione parrocchiale e al fine di promuoverne la nascita, il Consiglio Diocesano può riconoscere, sentiti i parroci interessati, la soggettività di gruppi di associati che operano all’interno delle parrocchie o delle zone pastorali con compiti formativi rivolti alle singole fasce d’età o a specifiche condizioni o esperienze di vita.

2. Tali gruppi, accompagnati nell’esperienza formativa da un responsabile nominato dal Consiglio diocesano, partecipano alla vita associativa attraverso i settori di apparte-nenza.

Art. 7   I Gruppi di iniziativa
Il Consiglio Diocesano può riconoscere la soggettività di gruppi di iniziativa per l’ani-mazione cristiana della cultura o con riguardo a specifiche condizioni ed esperienze di vita o a specifici ambienti.

Art. 8  I Movimenti diocesani
Per rispondere a significative esigenze della missione il Consiglio Diocesano, a mag-gioranza dei componenti, su proposta della Presidenza Diocesana, può procedere alla co-stituzione di Movimento diocesani, aggregando più gruppi omogenei per natura, finalità e caratteristiche di cui all’art. 7.

TITOLO SECONDO

L’ASSOCIAZIONE DIOCESANA E I SUOI ORGANI

Art. 9 Organi dell’Associazione Diocesana

Gli organi della Associazione Diocesana sono: l’Assemblea diocesana, il Consiglio dio-cesano, la Presidenza diocesana e il Presidente diocesano.

Art. 10  L’Assemblea diocesana 

1. L’Assemblea diocesana è costituita dai componenti del Consiglio diocesano e dai dele-gati delle Associazioni Territoriali, dei Gruppi e dei Movimenti, scelti secondo le norme pre-viste dal presente Atto Normativo.

2. I ragazzi possono essere coinvolti nell’Assemblea diocesana secondo modalità, stabilite dal Consiglio diocesano su proposta dell’ACR, che meglio possono favorire la loro par-tecipazione.

3. L’Assemblea diocesana si riunisce, in via ordinaria, ogni tre anni per deliberare gli obiet-tivi e le linee programmatiche dell’associazione e per l'elezione del Consiglio diocesano e, in via straordinaria, su richiesta della Presidenza diocesana o di 2/3 del Consiglio dio-cesano.

4. I lavori dell’Assemblea diocesana sono preparati sulla base delle indicazioni fornite dalla Commissione permanente per i lavori assembleari di cui al successivo art. 24.

5. L’Assemblea diocesana elegge i rappresentanti diocesani all’Assemblea Nazionale in base a criteri stabiliti dal Regolamento Nazionale. 

Art. 11  Composizione dell’Assemblea diocesana 

1. Dell’Assemblea diocesana fanno parte con diritto di voto:

· I Consiglieri diocesani in carica;

· i componenti dei Consigli delle Associazioni territoriali di cui all’art. 5 del presente Atto Normativo;

· un ulteriore delegato eletto dall’Assemblea parrocchiale per quelle associazioni che ab-biano, compresa l’ACR, più di 50  soci;

· i rappresentanti dei Gruppi riconosciuti ex artt. 6 e 7 del presente Atto Normativo;

· i rappresentanti del MSAC, del MLAC, del MEIC e del MIEAC in numero di 1 per ognuno;

· un rappresentante per ciascuno dei Movimenti riconosciuti ex art. 8 del presente Atto Normativo.

2. La Presidenza diocesana può invitare all’assemblea, senza diritto di voto, aderenti, non aderenti o persone che collaborano con l’A.C. 

Art. 12  Elezione del Consiglio Diocesano

1. L’Assemblea diocesana all’inizio di ogni triennio elegge 12 componenti del Consiglio diocesano così ripartiti:

· 4 membri per la lista adulti

· 4 membri per la lista giovani

· 4 Membri per la lista ACR

2. Hanno diritto di voto tutti gli aderenti adulti e i giovani che hanno superato il quattordi-cesimo anno d’età.

3. Possono essere candidati tutti gli associati dell’Azione cattolica diocesana che abbiano compiuto il 18° anno di età e che, sentito il parere del Presidente Parrocchiale e del Parroco, abbiano maturato un’adeguata cultura associativa.

4. Le elezioni si svolgono su 3 liste che raccolgono rispettivamente le candidature riferite alle seguenti componenti la realtà associativa: Adulti, Giovani, Educatori dell’Acr. 

Ogni componente dell’Assemblea diocesana partecipa alle votazioni su ciascuna delle liste e può esprimere fino a 2 preferenze per ognuna di esse.

5. Il  Consiglio Diocesano dichiara decaduto il consigliere assente, non per gravi motivi precedentemente comunicati, a 3 riunioni di Consiglio consecutive. Gli subentra il primo dei non eletti.

Art. 13  Il Consiglio Diocesano

1. Il Consiglio diocesano è composto:

· dai membri eletti dall’Assemblea; 

· dai membri della Presidenza diocesana che non siano già consiglieri;

· dai Segretari del Movimento Lavoratori di Azione Cattolica e del Movimento Studenti di Azione Cattolica; 

· dal segretario del Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale (MEIC)  e del Movimento di Impegno Educativo (MIEAC);
· dai segretari dei Movimenti ex art. 8  del presente Atto;

· dalla coppia referente della Commissione unitaria per la Famiglia ex art. 26 del presente Atto;

· dai Coordinatori di Zona di cui al successivo art. 27;

· dai membri cooptati in quanto eletti nel Consiglio Nazionale e nel Consiglio Regionale.

2. Il Consiglio diocesano, oltre ai compiti espressamente indicati nelle varie disposizioni del presente Atto Normativo:

a) assume la responsabilità della vita e delle attività della Associazione diocesana, in attuazione degli obiettivi e delle linee programmatiche indicati dalla Assemblea diocesana; studia, promuove e cura le iniziative della Associazione diocesana anche con assemblee e/o incontri di settore ed articolazione; delibera la partecipazione della Azione Cattolica Diocesana ad associazioni e organismi ecclesiali; 

b) stabilisce i modi e le forme per favorire la comunione con le aggregazioni laicali;

c) nei modi e nelle forme stabiliti in questo Atto Normativo, formula la proposta al Vescovo per la nomina del Presidente ed elegge gli altri componenti la Presidenza;

d) designa, su proposta della Presidenza, il Comitato per gli Affari Economici;

e) delibera i Regolamenti per la formazione e il funzionamento degli organi associativi;

f) attiva i processi formativi della Associazione e i documenti di indirizzo per la vita asso-ciativa; cura in particolare la formazione dei Responsabili associativi ed educativi;

g) delibera annualmente il bilancio preventivo e il conto consuntivo;

h) dispone la convocazione della Assemblea diocesana a scadenza triennale e la convo-cazione straordinaria della stessa, quando necessario per rispondere a specifiche par-ticolari esigenze della vita associativa; 

i) nomina la Commissione permanente per i lavori assembleari;

l) delibera su questioni non espressamente attribuite dal presente Atto Normativo ad altri organi diocesani.

3. Il Consiglio Diocesano è convocato in via ordinaria dal Presidente diocesano, che lo presiede, almeno quattro volte l’anno e, in via straordinaria, ogni qual volta lo richieda almeno 1/3 dei suoi componenti.

Art. 14 La Presidenza diocesana 

1. La Presidenza diocesana si riunisce almeno una volta al mese ed è costituita dal Pre-sidente, dagli Assistenti diocesani, da un Segretario e un Amministratore, da due adulti e due giovani vicepresidenti, dal responsabile Acr.

2. I vicepresidenti dell’Associazione e il responsabile dell’Acr sono eletti a maggioranza dal Consiglio diocesano nella prima seduta successiva alla nomina del Presidente da parte del Vescovo. Spetta al Presidente diocesano e all’Assistente unitario individuare disponi-bilità e ricevere candidature per tali cariche. Nella medesima seduta, il Consiglio elegge anche il Segretario diocesano e l’Amministratore diocesano, su proposta del Presidente.

3. La Presidenza diocesana:

a) promuove lo sviluppo della vita associativa attraverso la partecipazione e la valorizzazione di ogni sua componente ai vari livelli, e ne garantisce l’unità;

b) cura la programmazione organica e coordina l’attività associativa, in attuazione degli obiettivi e delle linee decise dall’assemblea diocesana e nazionale e nel quadro degli indirizzi  e delle decisioni assunte dal Consiglio Diocesano;

c) determina l’ordine del giorno dei lavori del Consiglio diocesano sulla base delle priorità indicate alla lettera b) del presente articolo.

Art. 15 – Il Presidente diocesano 

1. Il Presidente diocesano è il segno dell’unità dell’Associazione diocesana; presiede gli organismi associativi diocesani e rappresenta l’Azione Cattolica diocesana sia in ambito ecclesiale che in ambito civile.

2. Il Presidente diocesano è nominato dal Vescovo, che lo sceglie fra una terna di nomi formulata dal Consiglio diocesano nella prima seduta dopo l’Assemblea elettiva, secondo le modalità riportate dal Regolamento nazionale all’art. 10. d.

TITOLO TERZO

L’ASSOCIAZIONE PARROCCHIALE E I SUOI ORGANI

Art. 16  Gli organi della Associazione Parrocchiale

Gli organi dell’Associazione Parrocchiale sono: l’Assemblea parrocchiale, il Consiglio par-rocchiale e il Presidente parrocchiale.

Art. 17  L’Assemblea Parrocchiale

1. L’Assemblea parrocchiale è composta da tutti gli aderenti all’Azione Cattolica Italiana, giovani e adulti, che appartengono alla associazione Parrocchiale. I ragazzi sono rap-presentati dai loro educatori.

2. In attuazione delle indicazioni della Azione Cattolica Diocesana, tenuto conto del Piano Pastorale della Diocesi e della Parrocchia, l’Assemblea parrocchiale è convocata dal Presidente parrocchiale in via ordinaria almeno una volta l’anno per la programmazione della vita associativa.

3. L’Assemblea parrocchiale, all’inizio di ogni triennio, elegge i membri eleggibili del Con-siglio parrocchiale, secondo criteri di rappresentatività e il delegato aggiunto per la parte-cipazione all’Assemblea diocesana. Hanno diritto di voto tutti gli aderenti adulti e i giovani dell’Associazione parrocchiale che hanno superato il quattordicesimo anno d’età.

4. Il Regolamento Diocesano detta le norme per l’elezione del Consiglio parrocchiale.

Art. 18  Il Consiglio Parrocchiale

1. Il Consiglio parrocchiale è rappresentativo di tutte le componenti associative (Giovani, Adulti, Educatori ACR). Qualora l’Associazione parrocchiale non sia completa, nel Con-siglio sono rappresentate solo le componenti associative effettivamente costituite.

2. Il Consiglio parrocchiale è composto dal Presidente parrocchiale, da due vicepresidenti (un adulto e un giovane), dal Responsabile dell’ACR, dai Consiglieri parrocchiali eletti, dal Segretario-Amministratore.

3. Su proposta del Presidente e con l’approvazione della maggioranza dei Consiglieri, il Consiglio parrocchiale può essere integrato da componenti cooptati. Tali membri non hanno diritto di voto. 

4. Il Consiglio parrocchiale, convocato in apposita seduta dal Presidente, subito dopo la sua nomina, elegge i vicepresidenti e il responsabile ACR, su proposta del Consiglio stesso, e il Segretario-amministratore, su proposta del Presidente.

5. Il Consiglio Parrocchiale:

a) promuove lo sviluppo della vita associativa attraverso la partecipazione e la valo-rizzazione di ogni sua componente ai vari livelli, e ne garantisce l’unità;

b) cura la programmazione organica e coordina l’attività associativa, in attuazione degli obiettivi e delle linee decise dalla Assemblea e nel quadro degli indirizzi e delle decisioni assunte dall’Associazione Diocesana;

c) è responsabile di tutte le attività di formazione che riguardano i soci;

d) nomina i formatori dei singoli gruppi di associati per archi di età e ambiti di vita. Insieme ai formatori si impegna ad incontri periodici per la programmazione, il monitoraggio e la verifica dell’attività formativa dell’Associazione;

e) assicura la stabile collaborazione dell’Associazione con le strutture di partecipazione ecclesiale;

f) promuove la partecipazione dei formatori a tutte le attività formative diocesane;

g) contribuisce a costruire rapporti di comunione all’interno della comunità Parrocchiale;

h) approva il Conto Consuntivo e l’eventuale Previsione di Bilancio dell’Associazione Par-rocchiale.

Art. 19  Il Presidente Parrocchiale

1. L’Assemblea parrocchiale designa, a mezzo di elezione, una persona che il Consiglio parrocchiale proporrà al Parroco per la nomina a Presidente parrocchiale.

2. Il Presidente Parrocchiale: 

a)  convoca e presiede l’Assemblea parrocchiale;

b) promuove e coordina l’attività del Consiglio stesso che convoca a scadenze regolari e in caso di necessità; 

c) cura, unitamente al Consiglio parrocchiale, costanti rapporti di comunione e colla-borazione con il Parroco; 

d) si fa garante della comunione dell’Associazione parrocchiale con l’Associazione diocesana e i suoi organi; 

e) rappresenta l’Associazione parrocchiale in ambito ecclesiale e civile.

Art. 20

Le norme previste dal presente Titolo Terzo si applicano alle altre Associazioni territoriali istituite ex artt. 4 e 5 del presente Atto Normativo.

TITOLO QUARTO
FORMAZIONE e PROMOZIONE ASSOCIATIVA

Art. 21  La formazione

1. L'Azione Cattolica Diocesana seguendo, anche con propria mediazione, gli itinerari del-l’Azione Cattolica Italiana, promuove la formazione cristiana degli associati. 

2. Scopi di tale processo formativo sono  la crescita della fede, la maturità ecclesiale e la responsabilità laicale. 

3. Questo processo formativo tiene conto delle diverse esigenze di bambini, ragazzi, gio-vani e adulti, ponendosi al servizio della crescita della coscienza cristiana nelle diverse stagioni della vita. L’Associazione diocesana curerà momenti formativi unitari affinchè le diverse esigenze delle età possano dialogare e confrontarsi per la crescita umana e spi-rituale di tutti.

4. Il Consiglio Diocesano si impegna a fornire di anno in anno un sostegno ai  formatori che operano nell’Associazione perché possano proporre ai soci itinerari formativi qualificati e rispondenti alla realtà diocesana e Territoriale; a tal fine il Consiglio diocesano, su proposta dei settori e dell’ACR, nomina il Responsabile della Formazione per ogni singola equipe scegliendolo tra soci di comprovata competenza ed esperienza associativa ed educativa.

Art. 22 I Livelli della formazione

1. Espletate le procedure di elezione, per i responsabili associativi parrocchiali di nuova nomina sono previsti specifici incontri formativi, curati dalla Presidenza diocesana.

2. Le equipe di settore  curano la formazione iniziale dei nuovi responsabili educativi.

3. L’attività formativa dei singoli soci avviene nei singoli gruppi e movimenti sulla base delle indicazioni offerte dal Consiglio diocesano, specificate, a livello di settore, dalle singole equipe, coordinate a livello locale dal Consiglio Parrocchiale.

4. Le equipe di settore potranno individuare ambiti formativi, non necessariamente coin-cidenti con le articolazioni dell’Associazione diocesana di cui alla Parte seconda, Titolo Primo, del presente atto Normativo, al fine di favorire sul territorio una più stretta collaborazione tra parrocchie e zone, uno scambio di esperienze formative, la co-munione di risorse umane e materiali.

Art. 23  Le Equipe di Settore

1. L’ Equipe di settore è formata dai Membri del Consiglio Diocesano eletti per il settore (Adulti, Giovani, ACR), dal Responsabile della formazione per il settore e dai soci che possono essere chiamati a farne parte per la realizzazione di attività e iniziative specifiche.

2. Compiti delle equipe di settore sono:

a) la cura delle relazioni tra i responsabili, tra le associazioni parrocchiali e la creazione di opportune occasioni di fraternità;

b) la formazione permanente dei responsabili educativi e associativi;

c) la predisposizione, per il settore, del programma diocesano;

d) l’eventuale proposta di una mediazione della proposta formativa nazionale per il settore.

Art. 24 Commissione Permanente per il Cammino Assembleare

1. La Commissione permanente per il cammino assembleare ex artt. 10, comma 4 e 13, comma 2 lettera i), del presente Atto Normativo, è composta da tre membri nominati dal Consiglio diocesano su proposta della Presidenza, in rappresentanza dei settori e dell’ACR.

2. La Commissione permanente per il cammino assembleare, convocata e presieduta dal Presidente Diocesano:

a) studia la realtà pastorale e associativa, ricerca ed elabora i dati necessari ad avanzare proposte al Consiglio Diocesano per la definizione del programma annuale, coopera con il Consiglio Diocesano stesso nella verifica degli obiettivi formativi e associativi previsti;

b) progetta le tappe, i tempi e i modi del Cammino assembleare diocesano e le propone al Consiglio diocesano;

c) predispone, su indicazioni del Consiglio Diocesano, i materiali di lavoro per le realtà territoriali, i gruppi e i movimenti;

d) coordina e sintetizza i contributi provenienti dalle varie realtà associative;

e) individua criteri di verifica delle scelte associative da sottoporre al Consiglio diocesano, affinché la definizione degli obiettivi e delle linee programmatiche effettuata in sede assembleare possa essere espressione di un organico e continuativo progetto formativo e missionario dell’Associazione Diocesana.

Art. 25  Commissione Unitaria per la Famiglia

1. Come segno dell’attenzione alla Famiglia da parte di tutta l’AC e nell’intento di model-lare sull’esempio della famiglia di Nazareth l’intera vita associativa, è istituita la Commis-sione Unitaria per la Famiglia. Tale Commissione, composta da tre coppie designate, ri-spettivamente, dal  settore Adulti, dal settore Giovani  e dall’ACR, eleggerà al suo interno una Coppia referente che farà parte di diritto del Consiglio Diocesano senza diritto di voto.

2. La commissione Unitaria per la Famiglia:

a) collabora con l’Ufficio diocesano per la Pastorale Familiare e con altri organismi, eccle-siali e civili, che abbiano come scopo la promozione e la valorizzazione della Famiglia, cui l’Azione Cattolica diocesana deciderà di aderire;

b) formula proposte al Consiglio Diocesano sui temi dell’educazione all’amore, della for-mazione dei coniugi e della famiglia, con particolare attenzione alle situazioni di crisi familiari, dell’educazione dei figli;

c) esprime pareri in ordine alle varie iniziative dei settori e dell’ACR che abbiano riguardo al ruolo e ai compiti della famiglia.

Art. 26 Il Coordinamento zonale

Qualora lo richiedano esigenze pastorali e di promozione della vita associativa, il Consiglio diocesano può istituire un Coordinamento zonale di AC. Il Coordinamento zonale è costituito dai presidenti delle associazioni parrocchiali della zona che eleggono al loro interno un Coordinatore zonale. Il Coordinatore zonale fa parte del Consiglio diocesano senza diritto di voto.

Art. 27  Il Comitato dei Presidenti parrocchiali
1. I Presidenti Parrocchiali, o i loro delegati, costituiscono il Comitato dei Presidenti par-rocchiali, convocato dalla Presidenza diocesana almeno tre volte all’anno, preferibilmente insieme con il Consiglio diocesano.

2. Il Comitato dei Presidenti parrocchiali svolge un ruolo propositivo e consultivo per le de-liberazioni della Presidenza e del Consiglio diocesano che riguardano la formazione dei formatori e altre iniziative diocesane.

PARTE TERZA

NORME DI CARATTERE AMMINISTRATIVO

Art. 28  Risorse e patrimonio
1. Le risorse economiche dell’Associazione diocesana sono costituite:

a)
dalle quote associative dei soci;

b)
dai contributi della Diocesi, dell’Associazione nazionale e dalle liberalità dei privati, soci  compresi, dello Stato, degli Enti ed Istituzioni pubbliche e degli Organismi in-ternazionali; 

c)
da donazioni e lasciti testamentari;

d)
da rimborsi;

e)
da entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali;

f)
da beni immobili e mobili pervenuti all’Associazione a qualunque titolo e delle relative rendite.

2. Per le erogazioni liberali, le donazioni ed i lasciti testamentari  (questi ultimi accettati con beneficio di inventario), il Consiglio  diocesano delibera sulla loro accettazione ed utilizzazione in armonia con le finalità statutarie dell’Associazione.

3. Il patrimonio è catalogato in apposito inventario.

Art. 29   Esercizio sociale
1. L’esercizio sociale dell’Associazione Diocesana si chiude il 30 settembre di ogni anno. Per ogni esercizio l’Associazione predispone un Bilancio preventivo ed un Conto consuntivo.

2. I criteri e le procedure per la formazione del Bilancio preventivo e del Conto consuntivo, unitamente all’ordinamento contabile e ai criteri e alle procedure per l’acquisto di beni e servizi, sono approvati dal Consiglio Diocesano.

3 Il Bilancio preventivo deve essere presentato al Consiglio diocesano che lo approva, a maggioranza dei componenti, entro e non oltre il  31 agosto dell’anno cui si riferisce. Il Conto consuntivo è approvato con le stesse modalità entro e non oltre il 31 gennaio dell’anno successivo. 

4 E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitali durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

Art. 30   Bilancio sociale
Il Consiglio diocesano approva entro il 31 gennaio di ogni anno il Bilancio sociale dell’Associazione diocesana.

2. Il bilancio sociale contiene: 

a). l’elenco degli obiettivi diocesani perseguiti durante l’anno associativo trascorso e un commento sul loro raggiungimento;

b). le attività diocesane svolte a livello unitario, dai settori e dall’ACR in rapporto con gli obiettivi dell’anno. Il bilancio deve anche comprendere l’indicazione del numero dei partecipanti e un commento sulle iniziative effettuate;

c). Il Consiglio diocesano, nelle forme e nei modi più opportuni, si impegna a divulgare  il Bilancio sociale approvato.

Art. 31   Responsabilità patrimoniale
1. L’associazione diocesana può stipulare polizze assicurative, non superiori a 12 mesi e previa deliberazione del Consiglio diocesano, per i danni derivanti da responsabilità contrattuali ed extracontrattuali dell’Associazione stessa.

Art. 32  La gestione amministrativa
1. La gestione amministrativa spetta alla Presidenza Diocesana che se ne assume la responsabilità e ne affida la cura all’Amministratore con la collaborazione del Comitato per gli Affari Economici

2.  Il Comitato per gli Affari Economici  è composto dall’Amministratore diocesano che lo presiede, e da almeno due componenti individuati per competenza all’interno dell’Associazione ed eletti dal Consiglio su proposta della Presidenza diocesana. 

3. Il Comitato per gli Affari Economici svolge funzioni consultive in ordine a:

a. formazione del bilancio preventivo e consuntivo;

b. gestione patrimoniale, economica e finanziaria dell’Associazione, nonché delle attività e dei servizi correlati;

c. questioni economiche ed amministrative ad essa sottoposte dall’Amministratore.

4. Il Comitato per gli Affari Economici è convocato dal Presidente diocesano o dal-l’Amministratore almeno una volta ogni trimestre, e comunque ogni qualvolta il Presidente o l’Amministratore lo ritengano necessario.

Art. 33  Sedute degli Organi associativi
Di tutte le riunioni degli organi associativi diocesani viene redatto apposito verbale che sarà conservato dalla Segreteria diocesana.

Art. 34 La Gestione amministrativa a livello parrocchiale
1. A livello parrocchiale, la gestione amministrativa è assunta dal Consiglio  parrocchiale che ne affida la cura al Segretario-Amministratore. 

2. Entro il 31 gennaio di ogni anno il consiglio parrocchiale approva il bilancio consuntivo.

3. Per quanto non espressamente precisato, in riferimento alla vita associativa, si applicano in quanto attinenti, le norme previste dallo Statuto e dal Regolamento di attuazione riferite all’Associazione nazionale, e le norme del presente Atto normativo riferite all’associazione diocesana.

PARTE QUARTA

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art.  35 Modifiche dell’Atto Normativo
1. Ogni modifica al presente Atto Normativo deve essere approvata  dall’Assemblea diocesana validamente costituita con la presenza dei due  terzi degli aventi diritto e con il voto favorevole della maggioranza degli aventi diritto.

2. Le modifiche all’Atto Normativo diventano efficaci a seguito della favorevole valutazione di conformità con la normativa statutaria e regolamentare, espressa dal Consiglio nazionale dell’Azione Cattolica secondo la procedura prevista dal Regolamento nazionale.  

Art. 36   Scioglimento
In caso di scioglimento, per qualunque causa, il patrimonio residui dell’Associazione è devoluto ad altro Ente con finalità analoghe. 

Art. 37  Norma di rinvio
Per tutto quanto non disciplinato dal presente Atto Normativo, si fa riferimento allo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana, al Regolamento nazionale di attuazione, ai Regolamenti diocesani, nonché alle norme del Codice civile, delle altre leggi in materia di associazioni e del Codice di Diritto Canonico.

San Benedetto del Tronto, 27 aprile 2005 

IL PRESIDENTE DIOCESANO


L’ASSISTENTE DIOCESANO
Maria Angellotti



      don Osvaldo Cataldi

